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MAGISTERO 

 
  

INTRODUZIONE AL DOCUMENTO AD GENTES: “Natura missionaria” 

della Chiesa 

 
Il decreto Ad gentes, ai nn. 2-4, si apre con un’affermazione lapidaria: «La 
Chiesa pellegrinante per sua natura è missionaria». L’annuncio del Vangelo 
risulta perciò non semplicemente un’attività accessoria e passeggera del 
popolo di Dio, ma ne connota la realtà stessa.  La Chiesa, infatti, «trae origine 
dalla missione del Figlio e dalla missione dello Spirito Santo, secondo il disegno 
di Dio Padre». In quanto opera trinitaria, la Chiesa è segnata per sempre, nella 
sua natura, dalla spinta a uscire da se stessa verso il mondo. Essa non “fa” 
semplicemente missione, ma “è” missione, cioè esiste per comunicare al 
mondo la vita divina.  
Per questo, alla Chiesa intera appartiene il «carattere missionario»; essa è «tutta 
missionaria», «essendo l’opera di evangelizzazione dovere fondamentale del 
popolo di Dio»; in essa «c’è diversità di ministero ma unità di missione».  
In tal modo il Concilio Vaticano II ha ricondotto la missione non solo alla sua 
fondazione trinitaria, sottraendola a una valenza esclusivamente funzionale e 
contingente, ma anche alla sua radice battesimale. “Cristiano” e “missionario” 
non identificano più due figure distinte, ma sono qualifiche inscindibili del 
discepolo di Gesù. 
 
DECRETO SULL’ATTIVITA MISSIONARIA DELLA CHIESA: AD GENTES 
Il piano divino di salvezza 
2. La Chiesa durante il suo pellegrinaggio sulla terra è per sua natura 
missionaria, in quanto è dalla missione del Figlio e dalla missione dello Spirito 
Santo che essa, secondo il piano di Dio Padre, deriva la propria origine .  
Questo piano scaturisce dall'amore nella sua fonte, cioè dalla carità di Dio 
Padre (…) il quale per grazia ci chiama a partecipare alla sua vita e alla sua 
gloria.(…)  in modo che possa essere «tutto in tutti» (1 Cor 15,28), per la sua 
gloria e la nostra felicità.  
Ma piacque a Dio chiamare gli uomini a questa partecipazione della sua 
stessa vita non tanto in modo individuale e quasi senza alcun legame gli uni 
con gli altri, ma di riunirli in un popolo, nel quale i suoi figli dispersi si 
raccogliessero nell'unità. 
La missione del Figlio   
3. Questo piano universale di Dio per la salvezza del genere umano non si attua 
soltanto in una maniera per così dire segreta nell'animo degli uomini, o 
mediante quelle iniziative anche religiose, con cui essi variamente cercano Dio, 
nello sforzo di raggiungerlo magari a tastoni e di trovarlo. (…) 
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Dio decise di entrare in maniera nuova e definitiva nella storia umana, inviando 
il suo Figlio a noi con un corpo simile al nostro, per sottrarre a suo mezzo gli 
uomini dal potere delle tenebre e del demonio ed in lui riconciliare a sé il 
mondo. Colui dunque, per opera del quale aveva creato anche l'universo, Dio 
lo costituì erede di tutte quante le cose, per restaurare tutto in lui.  
Ed in effetti Cristo Gesù fu inviato nel mondo quale autentico mediatore tra Dio 
e gli uomini. Pertanto il Figlio di Dio ha percorso la via di una reale incarnazione 
per rendere gli uomini partecipi della natura divina; per noi egli si è fatto 
povero, pur essendo ricco, per arricchire noi con la sua povertà (…). Di se 
stesso infatti il Cristo, dal Padre consacrato ed inviato nel mondo (cfr. Gv 10,36), 
affermò: « Lo Spirito del Signore è su di me, per questo egli mi ha consacrato 
con la sua unzione, mi ha inviato a portare la buona novella ai poveri, a guarire 
quelli che hanno il cuore contrito, ad annunziare ai prigionieri la libertà ed a 
restituire ai ciechi la vista » (Lc 4,18); ed ancora: « Il Figlio dell'uomo è venuto a 
cercare e a salvare quello che era perduto» (Lc 19,10).  
Ora tutto quanto il Signore ha una volta predicato o in lui si è compiuto per la 
salvezza del genere umano, deve essere annunziato e diffuso fino all'estremità 
della terra (cfr. At 1,8).  
 
La missione dello Spirito Santo  

 
4. Per il raggiungimento di questo scopo, Cristo inviò da parte del Padre lo 
Spirito Santo, perché compisse dal di dentro la sua opera di salvezza e 
stimolasse la Chiesa a estendersi. (…) 
Fu nel giorno della Pentecoste che esso si effuse sui discepoli, per rimanere con 
loro in eterno (cfr. Gv 14,16); la Chiesa apparve ufficialmente di fronte alla 
moltitudine ed ebbe inizio attraverso la predicazione la diffusione del Vangelo 
in mezzo ai pagani; infine fu prefigurata l'unione dei popoli nell'universalità della 
fede che in tutte le lingue si esprime e tutte le lingue nell'amore intende e 
abbraccia, vincendo così la dispersione babelica.  
Lo Spirito Santo in tutti i tempi « unifica la Chiesa tutta intera nella comunione e 
nel ministero e la fornisce dei diversi doni gerarchici e carismatici» vivificando--
come loro anima--le istituzioni ecclesiastiche ed infondendo nel cuore dei 
fedeli quello spirito missionario da cui era stato spinto Gesù stesso. 
Fu dalla Pentecoste infatti che cominciarono gli « atti degli apostoli », allo stesso 
modo che per l'opera dello Spirito Santo nella vergine Maria Cristo era stato 
concepito, e per la discesa ancora dello Spirito Santo sul Cristo che pregava 
questi era stato spinto a cominciare il suo ministero. E lo stesso Signore Gesù, 
prima di immolare in assoluta libertà la sua vita per il mondo, organizzò il 
ministero apostolico e promise l'invio dello Spirito Santo, in modo che entrambi 
collaborassero, sempre e dovunque, nella realizzazione dell'opera della 
salvezza. 
 Ed è ancora lo Spirito Santo che in tutti i tempi « unifica la Chiesa tutta intera 
nella comunione e nel ministero e la fornisce dei diversi doni gerarchici e 
carismatici» vivificando - come loro anima - le istituzioni ecclesiastiche ed 
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infondendo nel cuore dei fedeli quello spirito missionario da cui era stato spinto 
Gesù stesso. Talvolta anzi previene visibilmente l'azione apostolica, come 
incessantemente, sebbene in varia maniera, l'accompagna e la dirige. 
La missione della Chiesa 
5. Il Signore Gesù, fin dall'inizio « chiamò presso di sé quelli che voleva e ne 
costituì dodici che stessero con lui e li mandò a predicare» (Mc 3,13; cfr. Mt 
10,1-42). Gli apostoli furono dunque ad un tempo il seme del nuovo Israele e 
l'origine della sacra gerarchia.  
In seguito, una volta completati in se stesso con la sua morte e risurrezione i 
misteri della nostra salvezza e dell'universale restaurazione, il Signore, a cui 
competeva ogni potere in cielo ed in terra, prima di salire al cielo, fondò la sua 
Chiesa come sacramento di salvezza ed inviò i suoi apostoli nel mondo intero, 
come egli a sua volta era stato inviato dal Padre e comandò loro: «Andate 
dunque e fate miei discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutte le cose che io 
vi ho comandato» (Mt 28,19-20); «Andate per tutto il mondo, predicate il 
Vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo; chi 
invece non crederà, sarà condannato » (Mc 16,15). Da qui deriva alla Chiesa 
l'impegno di diffondere la fede e la salvezza del Cristo.(…) 
Pertanto la missione della Chiesa si esplica attraverso un'azione tale, per cui 
essa, in adesione all'ordine di Cristo e sotto l'influsso della grazia e della carità 
dello Spirito Santo, si fa pienamente ed attualmente presente a tutti gli uomini e 
popoli, per condurli con l'esempio della vita, con la predicazione, con i 
sacramenti e con i mezzi della grazia, alla fede, alla libertà ed alla pace di 
Cristo, rendendo loro facile e sicura la possibilità di partecipare pienamente al 
mistero di Cristo.  
Questa missione continua, sviluppando nel corso della storia la missione del 
Cristo, inviato appunto a portare la buona novella ai poveri; per questo è 
necessario che la Chiesa, sempre sotto l'influsso dello Spirito di Cristo, segua la 
stessa strada seguita da questi, la strada cioè della povertà, dell'obbedienza, 
del servizio e del sacrificio di se stesso fino alla morte, da cui poi, risorgendo, 
egli uscì vincitore. Proprio con questa speranza procedettero tutti gli apostoli, 
che con le loro molteplici tribolazioni e sofferenze completarono quanto 
mancava ai patimenti di Cristo a vantaggio del suo corpo, la Chiesa. E spesso 
anche il sangue dei cristiani fu seme fecondo. 
 


